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ROMA.«Prendiamoattoconpiacerediun’iniziativa
personale di Illy per la grazia a Williams. Lo ringrazia-
mo veramente per questo. Ci permettiamo solo di se-
gnalare che i tempi stringono». Lo ha detto Sergio D’E-
lia, segretario di Nessuno tocchi Caino. «Non abbiamo
mai messo in dubbio la contrarietà di Illy alla pena di
morte - ha precisato D’Elia, ricordando lo scambio di
battutepolemicoconilgovernatorechenonhafirmato
l’appello agli Usa -. Per noi è esistito solo un caso Wil-
liams, non un caso Illy, ovvero quello della libertà di
opinione sulla pena di morte».

TRIESTE. Il Presidente
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia, Riccardo Illy, in-
contrerànelleprossimesetti-
manelaconsolegeneralede-
gliStatiUnitid'AmericaaMi-
lano alla quale illustrerà la
propria contrarietà alla pe-
nadi morte: loha riferito, ie-
ri, lo stesso Illy, unico Presi-
dente delle Regioni italiane
a non firmare l'appello dell'
associazione «Nessuno toc-
chi Caino» al governatore
della California, Arnold
Schwarzenegger, per inter-
cedere per la concessione
della grazia a Stanley «Too-
kie» Williams. Interpellato
dall'Ansa su quanto riferito
dall'exdeputatoMichelange-
lo Agrusti che, ieri sera, in
una trasmissione di «Tele-
pordenone», ha sostenuto
che Illy avrebbe telefonato a
Schwarzenegger per la gra-
zia a Tookie, il Presidente
del Friuli Vg ha detto di «ri-
servarsi altre forme per ma-
nifestarelasuafermacontra-
rietà alla pena di morte».

«Cheio siacontrario alla pe-
na di morte - ha spiegato Illy
in un'intervista televisiva - è
noto e l'ho dichiarato in più
occasioni, in tempi non so-
spetti. Che non sia così favo-
revole a sottoscrivere docu-
menti e appelli collettivi,

che spesso lasciano il tempo
che trovano, - ha aggiunto Il-
ly -è altrettanto noto. In que-
sta occasione - ha ricordato -
un'associazione ha proposto
un appello ed è liberissima
di farlo, così come chiunque
è liberissimo di sottoscriver-

lo. Io - ha spiegato Illy - non
credo di essere obbligato a
farlo, comeinvece è sembra-
todallereazionidiquestaas-
sociazione,unpo’stizzita».Il-
ly ha evidenziato che la con-
trarietà alla pena di morte e
ildesideriodievitarel'esecu-
zione di un condannato a
morte, «che - ha ricordato -
non solo si è ravveduto, ma è
diventato un simbolo, per il
quale il lungo periodo di de-
tenzione ha dimostrato la
propria capacità di recupe-
ro e di potenziale reinseri-
mentonellasocietà,siposso-
no manifestare in vari altri
modi.Peresempio-hasotto-
lineato - fraqualchesettima-
na incontrerò la console ge-
nerale degli Stati Uniti a Mi-
lano e le manifesterò il mio
pensiero».«Nonperquesto -
ha concluso Illy - ho bisogno
difirmareappellicollettivie
non per questo devo essere
tacciato, addirittura, come
ha cercato di fare qualcuno,
di essere favorevole alla pe-
na di morte».

Un euro
per un pasto.

Dona 1 euro al B anco Alimentare
per reg alare un pasto a chi ne ha bisog no

nella tua città.
Og ni sabato e domenica, dal 3  al 18 dicembre,

puoi ag g iung ere 1 euro alla tua spesa

e P anorama ti rimborsa

con un buono da 1 euro che potrai utilizzare
venerdì 3 0  e sabato 3 1 dicembre.

La donazione è libera e può essere effettuata alla cassa anche per un importo superiore ad 1€. Tutto il ricavato sarà
devoluto a favore della Fondazione B anco Alimentare della tua reg ione. Al momento dell’emissione dello scontrino, a fronte della

donazione, sarà conseg nato un buono spesa da 1€ indipendentemente dalla somma donata.

Ipermerc ati P an o rama: San M auro Torinese - M arg h era - Treviso - Villorba - Ud ine - Parma - Sassuolo - C ampi Bisenzio c/o c.comm. “I Gig li” - Ponted era - Roma Aurelia
Roma Laurentina - Roma Boccea - Roma Tiburtina - Roma c/o c.comm. ”I Granai” - Ostia - Latina c/o c.comm. “Latinafiori” - Alatri - Formia c/o c.comm. “Itaca”

per conoscere il punto vend ita più  vicino e g li orari d i apertura consulta il sito w w w .e-panorama.it

I PACIFISTI

UDINE.Lariformadell’I-
rap proposta dalla giunta
regionale con la Finanzia-
ria2006,hasuperatolosco-
gliodellaprimacommissio-
neconsiliare, nonostanteil
votocontrariodelleopposi-
zioni.L’articolo2,chemodi-
fica l’attuale regime pre-
miando le aziende che ri-
spettino certi parametri, è
stato infatti accolto senza
modifiche dal centro-sini-
stra.IleghistiFranzeGuer-
ra avevano proposto di sta-
bilire l’aliquota sulla base
dell’incremento delle
esportazionie del fatturato
destinato agli investimenti
per innovazione, ricerca,
brevetti. I forzisti Asquini e
Valenti, con Ciriani di An,
avevano chiesto di salva-
guardarelepiccoleelepic-
colissime imprese. Molina-
ro (Udc) e Salvador (Misto)
avrebberovolutoun’agevo-
lazione per le aziende per
il servizio alla persona.

Epropriosull’Irapc’èda
resgistrare una dura presa
di posizione di Maurizio

Franz (nella foto). «Final-
mente–dice–lamaggioran-
zadelpresidenteIllyhade-
ciso, seppur tardivamente,
e dopo mille annunci, di
procedere al taglio dell’I-
rap. Purtroppo notiamo
che le modalità previste
nella Finanziaria regiona-

le non vanno incontro alle
effettive esigenze delle im-
prese del Fvg»

Secondo Franz, che ri-
cordaleriduzioniIrapvara-
tedalcentrodestraregiona-
leedinizialmentecancella-
te dal centrosinistra, quel-
lo attuale sarebbe un prov-
vedimento insufficiente e
poco incisivo: «Non si può
dire che si riduce l'Irap e
poi tagliarla solo a quelle
realtà che aumentano l’im-
ponibile.Bisognaintrodur-
re parametri più attinenti
alle esigenze ed alla realtà
delle nostre imprese».

Franz ha perciò presen-
tato un emendamento al-
l’articolo di Finanziaria
che stabilisce chi abbia di-
ritto all'aliquota ridotta al
3,25 per cento. In base ad
esso beneficeranno dello
sconto Irap le imprese che
incrementeranno almeno
del 5 per cento le esporta-
zioni e quelle che destine-
rannoalmenoil2percento
delfatturatoannuoadinve-
stimenti, innovazione, ri-
cerca e brevettazione.

Approvata la riforma dell’Irap
Considizionale d’obbligo

sulla cifra, soprattutto per-
ché si tratta di una decisione
che, per stessa ammissione
deiconsigliericheierihanno
effettuato la trattativa, viene
giudicata assolutamente im-
popolare, spigolosa. Politica-
mente fastidiosa. E l'impopo-
larità – era stato sottolineato
loscorsoannoquandoerasta-
to affrontato lo stesso proble-
ma – dovuta non tanto alla le-
gittimità del provvedimento,
che nessuno mette in discus-
sione, quanto all’opportuni-
tà.

Consiglieri,dunque,abbot-
tonati, blindati. E soprattutto
determinatiarinviareladeci-
sionedefinitivaall’aula,visto
chenessunapostapotràesse-
re spostata in commissione.
Per questo si tratta di un ac-
cordo tra gentiluomini. Sen-
za firme. Senza atti formali.
Tutto sulla parola, insomma.

In mattinata in consiglieri
incaricatidellatrattativaera-
noal correntedi due cose. La
prima riguardava il fatto che

tutti erano a conoscenza che
lasommaadisposizionesiag-
girava e si aggira attorno ai 5
milionidieuro(cifraconside-
rata comunque per difetto).
La seconda concerneva una
proposta che un paio di setti-
mana fa era stata presentata
dalcapogruppodellaMarghe-
rita,CristianoDegano.Ilqua-
le aveva suggerito di trasfor-
mare le singole somme desti-
nate ai consiglieri in un bo-
nus complessivo, da stanzia-
repoliticamenteeterritorial-
mente,evitandoeccessivifra-
zionamenti e, ove possibile,
coinvolgendo anche le mino-
ranze.

Dunque,laproposta-Dega-
no (che era stata presentata
anchealpresidenteIllyilqua-
le l’aveva positivamente giu-
dicata) prevedeva questa
somma di circa 5 milioni di
euro da tradurre in emenda-

mentinonindividuali,macol-
lettivi, a favoredi realtào ini-
ziative giudicate degne di so-
stegno da parte di più consi-
glieri.

Il primo provvedimento fu
decisodall’exassessoreleghi-
sta,PietroArduini,echemet-
teva a disposizione dei singo-
li consiglieri una disponibili-
tà individuale di fondi: ogni
eletto può così gestire questo
"salvadanaio" privato senza
doverrendernecontoadalcu-
na. «Ma si ebbero dei casi di
doppioni, soprattutto sul ver-
santedelletabellerelativeal-
la cultura.

di DOMENICO PECILE

UDINE. Accordo bipartisan e silente tra Id e Cdl sul bonus dei
consiglieri,unasommadidenaroadisposizionediciascuno,nonper
se stessi, ma per finanziare associazioni culturali, sportive, progetti
einiziativedivolontariato.Loscorsoannoiconsiglieridimaggioran-
za avevano ottenuto 100 mila euro a testa; quelli di minoranza, 50.
Cifrechesonostateritoccateall’insú:aipriminedovrebberoandare
100 o 110 (ne avevano 100); 65 mila a ogni consigliere di minoranza.

UDINE. Prima di aggiornare i la-
vori a domani mattina, la Prima
Commissioneconsiliarehaapprova-
to anche l’articolo 7 della finanzia-
ria relativo a Istruzione, cultura e
sport, con l’introduzione di alcuni
emendamentirispettoal testo origi-
nario, come il contributo al centro
per la cultura istriana. Accolta an-
che la proposta-Ritossa (An) di un
contributo di 700 euro per l’Ipsiam
di Grado e di Baiutti (Marg), Paselli
(Cittadini) e Petris (Ds) per l’istituto
Santa Maria della pace di Medea.
Asquini si è riservato emendamenti
in aula.

In precedenza la commissione
aveva discusso il numero 5 su fami-
gliaesanità,poiapprovatodaIntesa
democratica e respinto dalla mino-
ranza, modificato con un emenda-
mento dell’assessore Beltrame che
inserisce il centro Villa santa Maria
dei Colli di Fraelacco (Udine) e la
Casa dell’Immacolata di Udine tra
le residenze per anziani alternative
alle strutture protette, e destina 10
milioni all’anno per il periodo
2006-2008alFondoperinonautosuf-
ficienti e al Comune di Trieste per
immobili destinati a una rete inte-
grata di servizi per anziani.

Nella sua replica al dibattito ge-
neraledell’altro ieri, l’assessoreMi-
chelaDelPierohatoccatoivaripun-
ti sollevati dai consiglieri di opposi-
zione. Tra questi: l’indebitamento:
«Lo si faccia risalire a chi si vuole,
resta la sua riduzione di 105 milioni
di euro (426 nel 2005, 321 nel 2006)».
Oggi l’esame dell’articolo 3 (ieri rin-
viato) relativoalleAutonomie locali
e degli 8 e 9. Entro il pomeriggio, la
commissione dovrebbe dunque da-
reilvialiberoallaFinanziaria2006.
La parola all’aula da martedì 20.

Il plauso di Nessuno tocchi Caino:
«Ma ora il governatore faccia presto»

Franz (Lega):
sbagliato dire che
sia stata ridotta

TRIESTE.UnaConfedera-
zione di Stati, guidati da un
politica comune e con un co-
mune esercito. E' l'evoluzio-
ne dell'Unione europea au-
spicata dal Presidente Ric-
cardoIlly.Untraguardoambi-
zioso,maingradodifarsupe-
rare l'impasse segnato nel
processo di costruzione dell'
Europa "dopo la bocciatura
della Costituzione Ue nei re-
centi referendum di Francia
e Olanda". E in questa partita
l'Euroregione potrà giocare
una carta di peso. Opinione
condivisadalsenatoreGiulia-
no Amato, già vicepresidente
della Convenzione Europea,
che in essa intravede un "uti-
le punto di tenuta".

Prospettive e 'mali' che af-
fliggonol'Uesonostatialcen-
tro del convegno, ieri a Trie-
ste, intitolato "Il futuro dell'
Europafrapolitica,sovranità
e cittadinanza". Organizzato
dall'Istituto di studi e ricer-
che internazionali "Jacques
Maritain",siègiovatodelcon-
tributo di Giuliano Amato,
RiccardoIlly,FrancescoRus-
so, direttore del Centro studi
e ricerche dell'Istituto, e Mi-
cheleNicoletti,docentediFi-

losofia politica all'Università
di Trento.

"Malatadiegoismoediper-
dita di memoria, dimentica
dei suoi valori fondanti e ri-
dotta ad un semplice merca-
to". Questa l'Ue nel ritratto di
Amato. "Incapace di trovare
un accordo sia sulla Costitu-
zione sia sulle prospettive fi-
nanziarie", e dove esiste "un
usoimpropriodellareligione
in senso discriminatorio".
L'eclissi dei valori sta conta-
giando anche i giovani. Le
cause? "il rallentamento dell'

economia" ma anche la pro-
pensione a "rinchiudersi nei
localismi". Per questo, affer-
maAmato,ènecessario"unat-
to di coraggio" da parte delle
leadership al potere, oggi in-
capaci di rischiare la perdita
di qualche consenso in nome
diprincipisuperiori.Ritrova-
re i valori comuni, i principi
fondanti, è allora il monito di
Amato,"senzaiqualilademo-
crazia va in abbandono e ri-
schia di morire".

Unappelloalcoraggioarri-
vaanchedaIlly,ilcuiimpera-

tivo è "riscaldare gli animi".
Più coraggio per proporre la
trasformazione dell'Ue in
una Confederazione di Stati.
E più coraggio nell'aprirsi a
nuove realtà, come la Tur-
chia, ponte con il mondo isla-
mico,laRussiael'Ucraina.Il-
ly, presidente dell'Are (As-
semblea delle Regioni d'Eu-
ropa),haancheevidenziatoil
ruolo fondamentale che
avrannoleregioninelproces-
sodirafforzamentoedirilan-
ciodell'ideadiEuropa,contri-
buendo non solo all'integra-
zione attraverso la coopera-
zionetransfrontalieraeinter-
nazionale, ma anche allo svi-
luppo economico.

Ma Amato si è soffermato
anche sulla riforma costitu-
zionale da poco varata in Ita-
lia. Che, secondo il senatore,
"rischiadiinceppareilfunzio-
namento della macchina sta-
tale, e per questo bene fa il
centrosinistra a proporre co-
me prima e pregiudiziale ri-
forma costituzionale quella
dell'articolochefissaleproce-
dure per le modifiche, ripri-
stinando il consenso di una
maggioranza non inferiore ai
due terzi del Parlamento".

Sonia Sicco

Trovato l’accordo fra Intesa e Cdl. La cifra complessiva è di circa 5 milioni, aumenta la quota dell’opposizione

Regione, con un patto trasversale
più fondi al bonus dei consiglieri

Il capogruppo
dei Ds, Bruno
Zvech

Si tratta di denaro
che il politico

utilizza come ritiene

IL BILANCIO

Finanziaria 2006
oggi il via libera
in Commissione

Dal 20 sarà in aula

LA MANOVRA

L’ex premier è intervenuto ieri a Trieste al convegno su Il futuro dell’Europa del centro Maritain

Amato e Illy: l’Ue va allargata
«Con un po’ di coraggio si potrebbe trasformarla in una Confederazione»

L’ex presidente Giuliano Amato

Il governatore: incontrerò il console Usa a Milano
per dirgli che sono contro la pena di morte
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